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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
» ̂  

A MIME DI CHI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO È A LONDRA? 

La crisi del governo De Gasperi 
virtualmente aperta dal P.S.LI 

1 saragattiani si accordano con il PSU - Prospettive di ul
teriori scissioni - Il rinvio degli sfratti oggi alla Camera 

Gli esecutivi del PSLI « del compagine governativa. 
PSU hanno raggiunto un accordo 
per l'unificazione dei due partiti. 
La notizia diramata ai giornalisti 
da Saragat e Romita e pubblica
ta con grande ril ievo da tutti i 
g.ornali governativi del lunedì, ha 
lasciato piuttosto scettica l'opinione 
pubblica, abituata a considerare 
econtate le manovre del la social
democrazia italiana; ma al tempo 
«tesso ha confermato che il Paese 
ha oggi un governo che non è più 
tale. 

Il compromesso sarebbe stato 
raggiunto su queste basi: il PSLI 
fi è impegnato a uscire dal go
verno e a concordare una linea di 
opposizione moderata, e il PSU ad 
accettare la politica atlantica con 
tutte le conseguenze che ne deri
vo no. 

Il testo dell'accordo resterà co
munque segreto fino al ritorno di 
De Gasperi da Londra allo scopo 
d. evitare che le dimissioni dei 
ministri saragatf.ani mettano in 
crisi il governo mentre il Presi
dente del Consiglio è impegnato in 
trattative di carattere internazio
nale . Se la Direzione saragattiana, 
che si riunisce sabato o domenica, 
non accettasse al l 'unanimità l'ac
cordo, questo sarà sottoposto alla 
decisione del Congresso del PSLI 
che si aprirà a Roma il 29 marzo. 

La faccenda, comunque, appare 
tutt'altro che chiara e definita. Le 
ul t ime notizie fanno intravedere 
a idir i t tura , piuttosto che una uni
ficazione del le forze socialdemocra
tiche, ulteriori scissioni su unH 
triplice dirett iva. La notizia del lo 
accordo è stata infatti accolta co
me un pugno ne l lo stomaco dai 
ministri saragattiani, decisi a di 
fendere con i denti le loro poltrone. 

Il più accanito ministeriale è 
naturalmente Simonini il quale ha 
fatto ieri sera la seguente dichia
razione: „ In nessun caso io per
metterò lo sciogl imento e la l iqui
dazione del PSLI. In ogni caso 
manterrò in piedi il PSLI con i 
miei amici del la destra ». Quindi, 
anche nel caso che il Coneres^o del 
PSLI approvasse a maggioranza 
l'accordo Saragat-Romita, Simonini 
«ombra deciso a restarne fuori e 
fonderebbe il partito dei socialde
mocratici ministerial i . Lo stesso 
Simonini ha già assunciato che d o 
menica attaccherà aspramente Sa
ra gat con un discorso 

La stessa situazione si potrebbe 
d'altronde verificare ne l P S U , d o v e 
es iste una sinistra forte ed orga
nizzata, schierata su posizioni di 
ferma ' opposizione alla politica 
atlantica e al l 'orientamento sara-
patt iaro. Molto difficilmente, a 
giudizio comune, uomini come 
Giavi potrebbero accettare un vol 
tafaccia cosi clamoroso. 

Ma se, per quanto riguarda le 
questioni interne socialdemocrati
che, l e cose restano orribi lmente 
Intricate, non c'è dubbio che l'at
teggiamento saragattiano ha con
seguenze ben più precise e gravi 
per quanto Invece concerne la 

E' evidente infatti che, mal
grado la segretezza dell 'accordo (si 
tratta di una spec ie del segreto di 
Pulcinella) 1 esecut ivo del PSLI ha 
in sostanza già aperto una crisi 
ministeriale Se è vero che l'invio 
del le lettere di dimissioni dei tre 
ministri è stato rinviato proprio 
per dar modo a De Gasperi di 
recarsi a Londra come capo di un 
governo in carica, non è men vero 
che si tratta di un espediente che 
non muta la realtà del le cose: che 
cioè uno dei partiti della coalizione 
ha ormai ritirato la sua adesione 
alla politica del governo Di con
seguenza l'opinione pubblica si 
domanda in nome di chi De Ga
speri si trovi a Londra, se egli 
neppur più rappresenta un governo 
degno di questo nome. Tanto più 
che non si tratta solo del l 'atteggia
mento di Saragat. ma come è 
noto — di una crisi vastissima che 
involge lo stesso partito d. e , e 
che trova significativo riflesso nel

l'insistenza crescente con cui gli 
organi di stampa ufficiosi chiedono 
a De Gasperi di « chiarire la si
tuazione e di scegl iere tra le v a n e 
alternative offerte dai diversi grup
pi di oppositori che si sono con
solidali e organizzati nel seno del 
partito di maggioranza. 

Questa situazione di crisi e di 
incertezza accresce l'interesse per 
l ' imminente dibattito pai lamentare 
sulla proroga degli sfratti e degli 
aumenti dei fitti. Come è noto ta
l e rinvio fu approvato dalla Com
missione e sarà sostenuto oggi da l 
l'Opposizione ella quale è stato 
affidato il compito di svolgere la 
relazione di maggioranza. Se i d.c. 
votassero in aula contro la legge 
presentata dal le sinistre non solo 
opererebbero un ignobile voltafac
cia ma si Fssumerebbrro la gravis
sima responsabilità di annullare 
la precedente decisione della Com
missione parlamentare che ha ac
ceco per milioni di inquilini una 
luce di speranza. 

rrEriTRE i mflSSflCHftTOfli F I O T T I sano in LIBERTA* 

Scandalósa condanna 
del giudice De Benedicite 

Egli si oppose alla liberazione del criminale Borghese 
Una grave, «concertante sentenza 

è stata pronunciata ieri dalla 12-* 
sezione del Tribunale contro il sig. 
Renato De Benedkt i s , reo di aver 
pubblicamente precisato il suo netto 
dissenso dal vergognoso verdetto 
con il quale il criminale di guerra, 
Valerio Borghese, veniva rimesso 
in libertà. Come è noto il s ignor 
De Benedictis . in qualità di g iu
dice popolare, fece parte del col
legio giudicante e fu test imone 
delle graviss ime irregolarità di pro
cedura che 'influenzarono la s e n 
tenza. La scarcerazione del feroce 
capo della « Decima • Mas » repub
blichina. che si macchiò di tanti 
sanguinosi delitti contro i parti
giani e contro !a popolazione civi le 
nell'Italia del Nord, provocò una 
spontanea ondata di protesta ca
ratterizzata da sospensioni del la-
vo'-o e Ha comizi popolari in tutto 
il Paese . 

Soliti.'to dieci giorni dopo, la s e n 
tenza il giudice De Benedict is . in 
una let'era inviata a tutti 1 gior
nali, confermava le indiscrezioni 
già pubblicate dalla «tampa e pre
cisava le p ioprie responsabilità e 
quel le degli altri membri del la 

DOPO L A I I AtCO D H MINISI HO A U A U I O N O W I A SICILIANA 

Ferma risposta a Sceiba 
del Presidente regionale Cipolla 

Viva indigna%ione in tutta l'Isola - Un manifesto della CdL 

Corte. Tale atto, lungi dal costi
tuire una violazione del segreto di 
ufficio, non faceva che sottoli
neare quanto già il pubblico com
portamento del presidente della 
Corte in udienza, le rivelazioni 
fatie dai deputati dell'Opposizio
ne alla Camera e le polemiche di 
stampa avevano reso noto. 
- Il processo si è svo'to In una 

atmosfera assai f iedda. era evi 
dente l'imbarazzo dei giudici del 
Tribunale, chiamati a giudicare un 
giudice popolare - <o\ perchè egli 
a\;eva espresso ì propri sentimenti 
di italiano, offeso da una sentenza 
faziosa- Due testimoni, anch'essi 
giudici popolari nel famigerato p i o -
cesso. hanno confetmato pienamen
te il con'enuto della le'tera del 
sig. De Benedictis alla stampa: in 
particolare es->i hanno confermato 
che. dopo che la sentenza fu le'ta. 
l'avv. Formichella. difensore del 
bandito fascista, in'ervenne sul 
presidente, avv. Caccavale. otte
nendo che gli anni di condono. 
all'insaputa della Corte, fossero 
portati da 8 a 9. permettendo cosi 
la scarcerazione immediata dello 
imputato. 

Inutilmente la difesa ha fatto 
presen fe. oltreché 'a infondatezza 
giuridica dell'accusa di violazione 
del segreto d'ufficio, la palese ingiu
stizia di un sistema che lascia cir.-
colare a piede libero gli assassini 
fascisti e i loro < favoreggiatori. 
mentre colpisce un giudice reo di 
aver pie*o una onesta posizione in 
difesa della dignità della magistra
tura. Il Tribunale ha condannato il 
sig. Renato De Benedictis a 4 mesi 
di reclusione « ner violazione di 
segreto d'ufficio ». concedendogli le 
attenuanti generiche e la condizio
nale. nonché la non iscrizione nel 
Casellario Denaie. 

CATANIA, 12 — Rinunciando al
l'incontro diretto a lmeno con una 
parte della popolazione siciliana, 
sol lecitato e preparalo dagli espo
nenti locali de l la D . C-, il ministro 
Sceiba ha parlato domenica contro 
l'autonom a della Sicilia nel salone 
della Camera di Commercio. Di 
fronte a lui si era riunito un pub
blico rappresentativo di interessi 
quanto mai limitati e reazionari: 
funzionari della burocrazia statale, 
gerarchi democristiani di tutta la 
Isola, esponenti del l 'economia lo 
cale, agrari e signorotti . 

Nel la piazza antistante si era tut
tavia raccolto all' inizio del discor 
so qualche migl ia io di persone: in 
gran parte attivisti democristiani 
portati a Catania con treni speciali 
e automezzi di ogni genere da tut
te le province dell'Isola. A l l e loro 
spal le vigi lava in armi la Celere, 
pronta a intervenire — come più 
lardi è avvenuto — al lo scopo di 
proteggere i plaudenti e d isperdere 
i dissenzienti . 

Presentato con tono di ossequioso 
omaggio dal presidente della Ca
mera di Commercio, ing. Fusco — 
già deputato fascista ed esponente 
di monopoli e dell'alta finanza si-
c l l i ina — il ministro Sceiba ha par
late sugli attuali rapporti fra Stato 
e Regione, confermando l'ostilità 

IN DIPESA IIKI.I.E INIIUSTRIK MINACCIATE 

Aiioni di lotta decise 
dai metallurgici di 21 province 

BOLOGNA, 12. — Già ne l corso 
di questa sett imana avranno ini-
t;o e li svi lupperanno nei princi-
pEli centri industriali . l e azioni di 
tolidarietà di lotta economica de i 
metallurgici intese a sostenere le 
battaglie duriss ime in corso da 
c inque mesi in grandi fabbriche 
d'importanza nazionale per la sal
vezza dell' industria italiana. Que
sta è la decis ione che è «tata pre
sa domenica a Bologna, al Con
vegno organizzato dal la segreteria 
del la FIOM nazionale cu» hanno 
partecipato i segretari provinciali 
d i met?llurgici di ventuno città-
Alessandria, Aosta. Asti , Novara 
Torino, Genova. La Spezia, Bere» 
mo. Brescia. Lecco. Milano, Pavia. 
Venezia, Bologna, Modena, Reggio 
Emilia. Firenze. Livorno. Pistoia. 
T e m i e Napoli . 

Dal l 'esame del la grave situazio-
r.e sono emersi chiaramente gli 
aspe't i nuovi della ba'taglia che 
i lavoratori debbono oggi condur
re per realizzare e imporre nel 
Paese una nuova politica econo
mica che «alvi non soltanto 1? 
fàbbriche minacciate ma tutta l'in
dustria raz ionale dal le prospett ive 
rovinose che gli attacchi dei gran
di gruppi monopolistici italiani e 
Internazionali •aorono all 'economia 
Italiana in ima nuova congiuntu
ra di guerra. E* risultato chiaro 
dal l 'esame d e l l e var ie esperienze 
di lotta, viste sotto l 'aspetto ge
nerale , che il problema del l ' indu
stria nazionale si Inquadra diret
tamente ne l problema de l la lotta 
p e r la pace. Le misure di repres
s ione poliziesca e 1 provvedimenti 
liberticidi che vanno molt ipl ican
dosi ne l l e fabbriche lo dimostrano. 

In questa situazione ai lavoratori 
ti impone la necessità di stringe
re sempre più I legami di lotta 
tra loro e con tutte le categorie 
produttrici . Per questo tutti i se
gretari de l la Fiom hanno concor
demente manifestato la decisa v o 
lontà de i metal lurgici italiani di 
eostepare 1 lavoratori de l le az ien
d e minacciate, in lotta anche da 
oltre 150 giorni, con azioni di so 
lidarietà di lotta ed economica che, 
c o m e abbiamo detto, al principio, 
avranno inizio immedi tamente , e 
•i svi lupperanno già ne l corso 
de l la sett imana. 

Le prime città a prendere deci-
aioni cono «tate Bologna • Mo
dena. La FIOM di Bologna ha 
decido di promuovere in settimana 

fesa dei d u e s tabi l imenti cittadini 
minacciati , la Fonderia Calzoni e 
la Ducati . A Modena si svolgerà 
giovedì una grande assemblea . 

Annunciato uno sciopero 
nel complesso Ginori 

MILANO. 12 — SI * conclusa ieri 
aera la riunione del Comitato diret
tivo dei lavoratori ceramisti, aderen
ti a'.la C.G.I.L. Il Comitato direttivo 
ha ripreso in esame la situazione del 
complesso Rlchard-Glnorl. dopo la 
rottura delle trattative avvenuta In 
questi giorni a Roma. Oltre allo d o 
però di mezza giornata effettuato Ieri 
negli StabPImenM della provincia di 
Firenze della Richard-GInori. Il Co
mitato direttivo ha stabilito uno «c'O
pero di 24 ore per l'Intero complesso 
aziendale da svolgersi durante la set
timana." Infine II Comitato direttivo 
del ceramisti si è impegnato, qualora 
ta situazione lo richiedesse, ad esten
dere l'azione ad altri settori impor
tanti delia categoria. 

del governo contro l'autonomia Si
ciliana ed i suoi istituti. 

Facendo l e \ a su un anticomuni
smo da 18 aprile, ormai scaduto e 
ineilicente. Sceiba ha attaccato Jid 
uno ad uno i pnnc ip l foncamcn'.ali 
e l'operato democratico del l 'Assem
bli a regionale: m particolare il mi 
nistro si è scagliato contro la del i 
berazione àeH"A:»s*embU'a per l'abo
lizione dei prefetti, ha messo in 
dubbio la stessa validità del lo Sta
tuto. t? ha sostenuto che l'Alta Cor
te siciliana deve scomparire. Per 
difendere i prefetti . Sceiba non ha 
trovato di megl io che affermare la 
accresciuta importanza dei loro 
compiti • spesso non • grauiti • alla 
stessa amministrazione dell ' interno, 
per soddisfare bisogni ed es igenze 
del le popolazioni, dei sindacati ope
rai, di categorie economiche •. Di 
fronte a quel pubbl.co e con tutti 
t precedenti • dei le posizioni pnti-
democrat iche prese dai prefetti in 
Sicilia, il discorso non poteva es 
sere più chiaro, nella sua grosso
lana formulazione in un linguaggio 
ufficiale. Dalla piazza Intanto sali
vano i fischi e le grida di • vattene • 
e • fuori dalla Sicilia ». che face-

escogitati alla vigilia del le sue d e 
cisioni ». 

La posizione dei lavoratori sici
liani è espressa in un lungo mani
festo del la Camera del Lavoro che 
-ara pubblicato domani. «Attenta
re all 'au'onomia — è detto fra 
l'altro nel manifesto — è at 'endere 
all'unità d'Italia. Insultare lo sp i 
rito di l ibertà del popolo sicil iano, 
minacciare le 6ue l ibere ist i tu
zioni, la sua libera Assemblea , 
impedire che sia resa giustizia 
alla nostra Sic l;a, questo vuol Uire 
risuscitare il separatismo, vuol pro
vocare il popolo sicil iano per met 
terlo contro lo Stato ital iano » 
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E provato e riconosciuto che la 
PISANA KELEMATÀ è rimedio 
naturale, efficace ed innocuo. 
La TISANA KELEMATÀ, che si 
prende come uno squisito tè. 
normalizza le funzioni intestinali, 
evita malattie cutanee e disfun
zioni epatiche, combatte l'obesità. 

Prendendo ogni giorno una taz
zina di TISANA KELEMATÀ 

ridarete al vostro intestino voi 
:->»»XvS->>>.y.. 

la vita, e alla vostra carnagione 
la freschezza degli anni più beili 

Sciopero generale a Cesena 
per I licenziafrenfi all'Anigonl 
CESENA. 12. — Lo sciopero gene

rale di un'ora, dalle 16 alle 17 di do
mani martedì è stato proclamata 
questa sera dalla popolazione di Ce
sena riunita alla residenza mun ci-

Mille disoccupati 
in lotta a Cerignola 

I 31 disoccupati di Roccajjor-
ga sono stati rilasciati ieri 

Mille disoccupati insieme a carret-
t'erl e terrazzieri di Cerinola . In 
provincia di Foggia, hanno ripreso 
ieri mattina lo sciopero a rovescio già 
iniziato In numero di 800 la scorsa 
settimana 1 disoccupati si sono por
tati nelia contrada di Figora ed han
no iniziato I lavori di bonifica delia 
marana di Castello. Si tratta di lavori 
per alcune centinaia di milioni ch< 
erano già stati stanziati e appaltati 
ma che non erano mal stati Iniziati 

Migliala di disoccupati e di citta
dini hanno manifestato In un altro 
comune della provincia di Foggia, 
Vieste, chiedendo l'Inizio immediato 
di lavori di pubblica utilità e il ri
lascia di due disoccupati dalla poli
zia. La manifestazione otteneva la 
promessa del sindaco democristiano 
che 1 disoccupati sarebbero stati as
sunti e la scarcerazione del due fer
mati. Domenira mattina però forti 
reparti di celerini giungevano a Vie 
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pale. Ne è causa il provvedimento di j ite e operavano un rastrellamento 
licenziamento di 430 operai del lo- effettuando una trentina di fermi fra 
cale stabilimento « Arrigoni ». Il lavoraorl 
* Le cartoline di licenziamento In- ; Da Latina si apprende che I 34 

viate dalla direzione sono stato tut- disoccupati di fioccagorga. che era-
vano muovere i primi caroselli c e l . te respinte dalle maestranze colpite, no stali arrestati la scorsa settl-.ia 
la Celere. 

Tutta l'autonomia e 1 suoi pre
supposti, l 'Assemblea regionale e i 
suoi diritti costituzionali dovreb
bero cacere — secondo Sceiba — 
di fronte al pericolo esse diventino 
realmente strumenti di progresso e 
di l iberazione per il popolo sici
l iano. Concludendo Sceiba ha riba
dito che la regione siciliana deve 
rimanere organismo amministrat i 
vo ed econom co: • A lungo — na 
minacciato il ministro — nessuno 
tollererà che un'istituzione sempre 
più pericolosa per la vita unitaria 
del lo Stato possa sussistere in S i 
cilia e a l trove • . 

Le reaz.oni a questo discorso m i 
nacciosamente antiautonomista de l 
ministro di polizia sono state :jssai 
vive, in serata, in tutta l'Iso'a 
Anche negli ambienti democrist ia
ni s ciliani SÌ esprimeva iersera 
qualche preoccupazione proprio in 
rapporto al le posizioni della D . C. 
nell' isola. Tipica in questo senso ta 
dichiarazione fatta dal presidente 
della Regione on. Cipolla, partendo 
per Roma: - E" grave — egli ha 
detto a l ludendo al d scorso di Sce i 
ba — che da persone a l tamente 
qualificate si dica ora che al lor
quando si formulò lo Statuto si 
aveva in an imo di non attuarlo 
nella sua integrità. Possibi le , dun
que. che si r.a avuta l ' intenzione di 
ingannare il popolo siciliano? Noi 
confidiamo — ha continuato il pre
sidente — nel nostro diritto san
cito da una legge costituzionale de l . 
lo Stato e per particolari problemi 
abbiamo fiducia nel giudizio solen
ne dell'Alta Corte per la S c i l i » . 
ben sicuri ohe es*a non si lascerà 
influenzare da movimenti contrari 

Vivo fermento regna nella citt- p T . n a perchè partecipavano allo sclo-
la nuova provocazione padronale, pero a rovescio, sono stati ieri riia-
mentre si va organizzando la soli- {sciati sotto la pressione della popo-
darietà di tutte le categorie. '(azione di tutta la provincia. 

Miser ia e superstizione 
al "processo delle streghe„ 

L'imputato conferma d> aver ucciso la zìa 
per liberare la madre e se stessi» dilla fattura 

Marcia della fame 
di 4600 minatori messicani 

49 giorni di marcia per 1600 km. per protettore 
contro lo sfruttamento dei monopoli americani 

CITTA' D E L MESSICO... 12. — ! 
4000 minatori messicana ;n sciopero 
che hanno fatto una marcia di 1300 
lem. attraverso fl paese montagno
so sono finalmente entrati sabato 
a Città del Messico. Marciando in 
fila per quattro e seguit i da mi 
gliaia di lavoratori , studenti e in
tellettuali di Città de l Messico, t 
minatori sono stati accolti caloro
samente e fatti oggetto di lanci d» 
coriandoli da parte della folla che 
faceva ala s i loro passaggio ne l l e 
strade. 

Ins ieme con 1 minatori c'erano 
180 donne e 30 bambini che han
no fatto tutto il v iaggio con loro 
(j».;ie miniare di carbone dì N u e v s 
Rosita e Ciotte , presso il confine 
con Rli Stati Unit i . 

Al la testa de l la delegazione della 
Città d e l Messico marciava Vicen-
te Lombardo Toledano. Pres idente 
del la Confederazione del Lavoro 
dell'America Latina (CTAL1 « Vi 
ce-pres idente del la _ Federazione 
Sindacale Mondiale CFSM); David 
Siqueiros artista comunista di fa-

tana grande manifestazione in di- ma mondiale che nel '20 fu uno 

dei dirigenti del Sindacato de i mi 
natori; il senatore Juan Manuel 
Elizor.do de l Partito popolare; 
Diego Rivera. grande pittore m e s 
sicano, e altri. 

Tutto il corteo ha marciato fino 
a raggiungere la storica - Plaza de 
la Constilacion - dove è il Palazzo 

r'-s d e n t a l e . Davanti all ' ingresso 
del palazzo era radunata una folla 
di 25 mila persone che guardava
no il baicene centrale 

Un entusiastico comizio è stato 
tenuto da Guadalupe Rocha, un 
giovane minatore, da Francisco 
Scl is , p r e d e n t e del Comitato d i 
•ciopero e dirigente del la carova
na, da Antonio G a r d a Mor*ni*, 
segretario generale de l Sindacato 
de; minatori, dei metallurgici e di 
a l t te categorie di lavoratori indu
striali . Quest'ult imo ha ricordato 
l'entusiastico « appoggio r icevuto 
dagli eroici lavoratori polacchi, dai 
minatori del la Germania occiden
tale ed oirentale dai minatori di 
cerbone de l la Cina, dai minatori 
degli Stati Uniti e da altri sinda
cati affiliati al la F S M - . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FROSINONE, 12. _ Si è iniziato 

oggi alla Corte d'Assise dt f ros i 
none il » processo delle streghe-: 
Presidente il conivi. D'Agostino, lo 
stesso del processo Graziosi. Sul 
banco degli imputati stanno, alla 
estremità destra t coniugi Anto 
metti, imputati di istigazione in 
sterne con ti figlio Armando, un 
ragazzo di ventidue anni imputato 
dell'uccisione della zia. Qumtilia 
Crocea, da lui ritenuta una strega. 

Siamo di fronte ad uno dei ptu 
clamorosi e purtroppo luttuosi 
episodi di superstizione che si ri
cordino, legati al la storia di una 
famiglia che una serie di sciagu
re ha spinto al delitto nella spe
ranza di liberarsi dalla stregone
ria dalla quale st credevano in
vasi. Gli Anlonietti videro m po
chi anni morire la loro madre ed 
un /ratei lo di pochi anni ; essi stes
si erano colpiti da una strana ma
lattia per la quale sembravano 
mutil i i rtmedi della scienza; per 
di più, appena la nuora mooiie 
del capo famiglia Pia iccovacct 
ebbe messo piede nella casa fata-
ir, anch'essa rimase preda del 
male misteriose ed incurabile. 

Per anni glt Antometti vagaro
no periodicamente da un famoso 
stregone all'altro, fino a che — a 
quanto essi affermano — il De 
Girolamo disse loro che la -fat
tura m sarebbe scomparsa solo con 
la morie della fattucchiera, Qutn-
tdia Crocea. L'ambiente di dispe
rata miseria e di inumane condi
zioni di cita che rese possibile una 
cosi spaventosa tragedia, è rap
presentato nell'aula dai compaesa
ni degli imputati che, approfittan
do della giornata di mercato, sono 
venuti in gran numero ad asriste-
re al processo. Uomini e donne 
rivestiti dei loro abiti migliori, 
quelli usati per scendere alla cit
tà, e che pure sembrano ricoper
ti di rozzi cenci; facce segnate 
dalle fatiche durate per strappa
re ù* magro sostentamento od un 
padrone più avaro della terra sas 
tosa svila quale lavorano; piedi 
rnttntt nrlle » ciocie - epteie di 
sandali legati al la cariol ia da cor
reggi» dt grosso cuoio, e riparati 
alla megl io dal freddo con grosse 
calze di lana filata e lavorata a 
mano 

» Nelle stregonerie non ci vor 
rei credere — ci ha detto Attil io 
Anton ietti , ti padre dell ' imputato. 
quando oli abbiamo chiesto d 

per forza ». Tutto il processo, e 
qui, in questa ingenua risposta: 
nella disperata condizione di vita 
di questa gente è la spiegazione di 
cose che sembrano a tutta prima 
mspiegabili: è la stessa sjiavento-
sa ed inimmaginabile miseria che 
diventa modo dt vita per genera- ) 
zioni, e dà i suoi frutti come que-j 
sti; un piovane di diciannove anni 
che uccide a bastonate sua zia 
perchè la crede una strega, le se
dute magiche, la convinzione di 
aver -fatto bene- ad ammazzare 
la fattucchiera, e di restare impu
niti o quasi. 

- Ho t fratelli piccoli a casa, ha 
detto l'imputato, ho fatto trenta 
mesi di carcere, non basta? Poi 
— aggiunge riecheggiando forse 
un argomento degli inquisitori che 
ha fatto presa sulla sua ingenui
tà — sono reo confesso, confesso. 

Il poveretto non pensa neppure 
lontanamente che sta sfiorando lo 
ergastolo e che la fredda, dura. 
impersonale legge del codice non 
conosce differenze. | 

Lo slesso toccante ' abbandono 
dell'Antonietti è srata la nota do . 
minante di tutto il suo interroga
torio: egli non risponde a nessuno,. 
non vede nessuno: st rivolge solo 
al presidente stando aggrappato 
letteralmente al tavolo che funar 
da cattedra e parlando a bassa 
roce con lui come se si confessas
se Il vecchio magistrato che ha 
aruto a che fare con tanti raffi
nati delinquenti, sembra alle vol
te quasi disarmato dalla impres 
stonante incoscienza del giovane, 
che aggiunge 'aggravanti su aggra
vanti alla sua posizione. - Uccisi 
la n a perché mi passasse la fat
tura, e perchè lei a c e c a anche 
ammazzato la mia.povera mamma 
con una malta mortale: la volevo 
ammazzare, proprio ammazzare, e 
lo stregone mi aveva detto che s* 
non morirà lei morivamo tutti noi 
Non c'entra nessuno, né mia ma
dre, né mio padre. Adesso che è 
morta, la fattura mi i passata: non 
subito, mi i passata in career» -. 
Poi, con lo sguardo smarrito, l'im
putato inizia una seri* di divaga
zioni che riguardano /e t t i e per
sone che non compariranno nel 
processo: il Presidente lo lascia 
dire, fermandolo di tanto in tanti 
con una domanda precisa che rom 
pe per un momento il filo della 
monotona dissertazione. 

Sor -e so l'interrogatorio delia te-
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